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COME SI COSTRUISCE UN QUESTIONARIO

Il questionario si utilizza quando si intende ottenere informazioni su un gran numero di persone e quando si intendono trattare le risposte in modo statistico. E’ meglio non sceglierlo quando si vogliono conoscere aspetti profondi della questione o quando il campione per proprie caratteristiche non è in grado di autocompilarlo.

Le fasi da seguire per la costruzione corretta del questionario sono sette:

1. Definire lo scopo e il tema su cui è centrato, fase espletata con la corretta definizione operativa (esplicitazione ipotesi, fattori, indicatori).

2. Definizione delle variabili di sfondo (ascritte) quali: ètà, genere, informazioni su zona di residenza, titilo di studio/professione (caratteristiche demografiche e socio-ambientali dell’intervistato).

3. Indagine esplorativa allo scopo di:
· testare validità degli indicatori
· individuare nuovi indicatori (se occorre)

· messa a punto del linguaggio

· tempi di attenzione del campione

4. Formulazione delle domande (item). Occorre inserire almeno una domanda per ogni indicatore e scegliere il grado di strutturazione. Le domande possono essere:
· aperte. Queste non prevedono alternative predefinite di risposta. L’informazione che si ottiene è a bassa strutturazione ma permette di cogliere le sfumature. Il dato ottenuto corrisponde a una variabile testuale che va elaborata con tecniche apposite. Le domande aperte sono molto utili negli studi di tipo esplorativo (categorizzazioni a posteriori). 
· semiaperte. Quando tra le varie opzioni proposte c’è “altro specificare”.

· chiuse. Esse consentono di scegliere tra alternative prefissate di risposta. Le informazioni ottenute sono meno ricche ma maggiormente strutturate e quindi elaborabili con l’analisi statistica.

Alcune tipologie di domande chiuse sono: domande di scelta (2 o più alternativa), domande filtro (sulla base di una risposta inviano a sezioni specifiche del questionario), domande di ordinamento (il rispondente deve ordinare le risposte), domande con grado di accordo e domande di posizionamento (il rispondente esprime il suo grado di accordo o disaccordo o deve posizionarsi su un continuum), domande di appercezione tematica (storia stimolo o immagine interpretabile in modo diverso riconducibile ad un particolare atteggiamento/opinione). 
Le domande possono avere tre tipi di formulazione: 

· dirette, quando chiedono al rispondente in modo diretto di esplicitare un suo dato persoanle, comportamento, opinione o atteggiamento;

· indirette, quando intendono rilevare un’opinione o un atteggiamento per mezzo di un comportamento, o un atteggiamento per mezzo di un’opinione;

· proiettive, quando intendono rilevare un’opinione o un atteggiamento proiettandolo su un’altra persona.

Nella formulazione rientra anche la comprensibilità della domanda. Una domanda ambigua, mal formulata o non comprensibile per l’intervistato è la fonte più frequente di non validità della rilevazione. Poi bisogna prestare cura al posizionamento delle domande all’interno del questionario.
5. Definire l’ordine delle domande, la strutturazione in settori e la numerazione delle domande. 
6. Predisposizione delle modalità di presentazione e di somministrazione del questionario che può essere diretta o telematica o per posta elettronica. Questa fase comprende anche la preparazione di una lettera di presentazione e del modulo sulla privacy per il trattamento dei dati. 
7. Somministrazione di un pretest su soggetti simili a quelli della ricerca per mettere a punto il linguaggio e verificare la comprensibilità delle domande. Esso serve per stabilire il tempo medio di compilazione.
E’ molto importante chiedere agli intervistati di esprimere le loro osservazioni.

La validità del questionario può essere stabilita in vari modi:
· sulla base del grado di accordo che manifestano i risultati con quelli ottenuti somministrando allo stesso gruppo un altro questionario, giudicato attendibile, con gli stessi obiettivi del primo.
· rilevare se gli indicatori pensati per rilevare uno stesso costrutto danno risultati che collimano. In caso contrario è necessario rivedere gli indicatori utlizzati, riformulare le domande del questionario e ripetere il pretest.
· sottoporre i soggetti del pretest ad un’intervista focalizzata in cui vengono discussi i temi del questionario, gli obiettivi che esso si pone, gli indicatori utilizzati e la formulazione delle domande. Dopo questo il questionario è pronto per la somministrazione definitiva.
